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C A M E R A  D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONl 

GIUSTIZIA (111) 

Lunedì 16 gennaio lY50. - Presadenzu del ,  Presadente BETTIOL GIU- 
SEPPE. - La Commissione inizia l’esame del disegno di  legge (n 709). K Rior- 
dinamento dei giudizi ai assisc )) Interloquiscono, oltre al Presidente, i 

deputati Avanzini. Rocchetti, Fletta, Capalozza, Kiicclarcl li Ducci, Perrone 
Capano, Assennato. Gullo e Fodcraro 

I1 seguito della discussione e quindi rinviato ad altra seduta 
. 
SEPPE. - La Commissione continua l’esame del disegno di legge concer- 
nente jl riordinamento dei giuciizi d i  assise. Inlerloquiscono I deputati 
Amatucci, Carcaterra, Avanzini, Murdaca, Capalozza e il relatore onorevole 
Riccio. Chiusa la discussione generale, la Commissione respinge un ordine 
‘del giorno degli onorevoli Capalozza, Rianco e Gullo, contrario al passaggio 
all’esame degli articoli, decidendo .di iniziarne l’esame nella successiva seduta. 

Mercoledì 18 gennaio 1950. - - Presidenzci (le2 l’residente BETTIOL 
GIUSEPPE. - La Commissione continua l’esame del disegno di legge con- 
cernente il riordinamento dei giudizi di assise. Interloquiscono: ‘oltre al 
Presidente e a! relatore onorevole Riccio, i deputati Capalozza, Lecciso, 
Fumagalli, Bianco, Avanzini, Bucciarelli Ducci, Concetti, Murdaca; Fjetta, 
Amatucci: Perrone Capano, Carcaterra e Rocchetti. 

Si approvano gli articoli da 1 a S del disegno di legge con un en-tenda- 
mento proposto dall’onorevole Perrone Capano all’articolo 2, per il quale 
non e resa obbligatoria la residenza delle Corti d i  assise nei capoluoghi d i  
di stretto. 

Martedì 17 gennaio 1950. - PreSidenzu del Presit ier~ie BETTIOL ‘Gru-- 

% 

-11 seguito della discussjone e riiivjato ad altra seduta. 



lNTERNI (I) 

Lunedì 16 gennaio 1950. -- Presidenza del Presadente MIGLIORI - 
La Coinmissione discute anipianierite sull’ordine dei lawri 

In merito alla proposta di legge Di Vittono e Santi (n. 936): (1 Iii- 

chesta parlanientwe sulle cause e responsahililti delle uccisioni di lavo- 
ratori nel Mezzogiorno d’Italia )), respinta una pregiudizialc Longhcna- 
Bertinelli, affermantr l’uncompctenza della Commissione e la fcompetrnza 
della Camera in assemblea plcnaria, si approva la proposta Tozzi Condi- 
w-Lombardi Ruggero intesa a rinviare la discussione in merito fino a 
che, conclusa la crisi miiiistertaI~, non sia possibile ot t(’ii(w dal Governo 
i necessari elementi di inrormazioiir. 

La Commissione decide inoltrc d i  ascoltare, nt:llcl pvossiiiia seduta, 
le relazioni presentate dal Comitato CI i indagine prr la dctcI”iriazioile 
dei capoluoghi delle regioni AbrLizzi-Molisr e Calabi~a, tliscu teildo poi 
le relazioni stesse i n  una seduta della settimana successiva. 

Alla discussione partecipano, oltre a l  Presidente, i depulati Basso, 
Quintieri, Carpano Maglioli, Tozzi Condivi, Luc;ibcdi, Mcrloiii, Loiighcna, 
Bertinelli, Giolitti ,  Fabriant , Cai.ignanr, Lonibardt Ruggrro, (:orbt, Corona 
Achille, Turchi, Casalinuovo, Audisio, l>onattni, Molinarolt, AliniYantc, 
G w “ n m o ,  liusso Carlo, Numcroso c Conci JSlisal?ctta. 

Martedì 17 gennaio 1950. - Presulenza clel Presidenle Mic: iAtoitr. 
- La Commissione ascolta le rcllazioni claboratc prr il Comitato d’inda- 
gine per la deternm”oiic tlci capoluoghi delle l-tegioni Ahruzzi-Molrse e 
Calabria. I deputati Molinaroli‘c Polctto tlhiino lettum delle tl uc relazioni. 

Con ’interventi dei  deputali C o y b i ,  Viola, T-tusso Carlo, Poletto, 
Quinticri, Rivera: Audisio, Casali nuovo c Longhena: ol t rc  che del Pre- 
sidente, la Coniinissionc precisa quindi l’ulteriore ordiiir clri lavori. 

Mercoledì 18 gennaio 1950. - Presadenzu clel Preszclente MIGLIORI. 
- Sulla proposta di legge (n. 346) dei deputati Migliori e Numeroso: (1 Ag- 
giunte e modifiche al decreto lcg~slativo 5 Pebbraio 1948, i i  6 t ,  ed istitu- 
zione di ruoli speciali per i1 personale non di ruolo degli Enti pubblici lo- 
Cali )) riferisce l’onorevole Molinaroli, rilevando l’opportunit& di procedere 
congiuntaniente all’esamc anche d e i  seguenti progetti di legge, concernenti 
materie connesse. Disegno di legge (IL 975): ((Norme integrative e d i  at- 
tuazione del decreto legislativo 7 aprile 194S, n. 262, sulla iStituziOt’Le di 
ruoli speciali transitori nelle arnrninistrazioni dello Stato )) (attualinente 
assegnato alla Comniissionc speciale per la ratifica dei decreti legislativi, 
e del quale si delibera di richiedere i1 deferimcnto alla Comniissione); Pro- 
posta di legge (n. 892) dei deputati Morelli e Cappugi. (1 Estensione al per- 
sonale dipendente dagli Enti locali delle disposizioni contenute negli artl- 
coli 10 e 11 del decreto legislativo 7 aprile 1948. n. 262, e Successive 
modifìcazioni ))i Proposta di legge (n.  936) dei deputati Di Vittorio e 
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Santi: (( N o m e  per” l’attuazione del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262,  concernente la sistemazione del personale non di ruolo delle Am- 
ministrazioni dello Stato D. 

Su proposta dello stesso relatore, si decide .:di deiilandare l’intera 
materia contemplata nei suddetti progetti di legge: per uno’ studio preli- 
iiiinare coordinato, ad un Coniitato ristretto, a comporre il quale sono 
designati gli onorevoli Numeroso e Turchi: oltre al relatore Molinaroli. .. 

fi quindi accolta la proposta Numeroso di iniziare l’esame della proT 
posta Morelli e Cappugi (n. 592); stralciando - per esaminarle congiunta- 
mente - le disposizioni concernenti la stessa materia dalla proposta di legge 
Migliori e Numeroso. 

L’articolo primo della proposta di legge (IL 592) è approvato nel testo 
proposto dall’onorevole Lucifredi, con il quale si stabilisce che le disposi- 
zioni contenute negli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 11. 262 del 7 
aprile 1945, richiamate in vigore e modificate con la legge del 12 luglio 
1949, 11. 356, sono applicabili ai segretari comunali- e.’provinciali. 

Sempre su proposta Lucifredi e approvato inoltre un articolo aggiun- 
tivo con il quale, per quanto riguarda i dipend.enti dagli Enti locali autar- 
chici o istituzionali, si stabilisce che e in facoltà degli Enti medesimi deci- 
dere circa l’accoglimento delle doniande di collocamento a riposo del per- 
sonale in i-elazione alle esigenze dei propri servjzi, con l’obbligo, in caso 
d i  accoglimento, di lasciare vacanti per un quinquennio un numero d i  
posti d i  ruolo pari alla metà dei dipendenti collocati a riposo‘. inoltre 
stabilito, con altro articolo aggiuntivo approvato nel testo Lucifreqi, una 
clisposjzione (già- contenuta nella proposta di legge Migliori e Numeroso 
succitata) che disciplina il versamento ai competenti istituti ‘di previdenza 
dei contributi rispettivainente a carico degli impiegati ammessi al collo- 
camento a riposo e d.egli Enti: per i quali tale versamento costituisce spesa 
obbligatoria. I1 termine utile per la richiesta da parte del,p.ersonale, pre- 
visto a data fissa all’articolo 2 della proposta di legge n. 892: è stabilito 
(su proposta M~olinaroli) a tre mesi dalla’ entrata in vigore della legge. 

Alla discussione prendono parte, oltre al Presidente ed al relatore, i 
deputati Numeroso, Russo Carlo, Zucifredi, Turchi, Tozzi Condivi. 

La Commissione delibera infine di chiedere al Presidente della Camera 
che la proposta di legge.sia deferita al suo esame in sede legislativa. 

. 

Giovedì 19 gennaio. 1950. - Presidenza del Presidente MIGLIORI, 
indi del Vicepresidente LUCIFREDI. - I1 Presidente procede alla nomina 
dei relatori per le petizioni sottoposte all’esame della Commissione. Sono 
nominati relatori i deputati Melloni (petizione n. 1); Carpano Maglioli 
(n. 14); Carignani (n. 15); Delli Castelli (n. 18); Colini Lombardi (n. 19); 
Numeroso (n. 22); Turchi (n. 25); Donatini (n. 32) ;  Merloni (n. 40); Berti- 
nelli (n. 50). 

L’ulteriore svolgimento dell’ordine del giorno 6 rinviato alla succes- 
siva raunione. 



LAVORO (XI) 

Mercoledì 18 gennaio 1950. - Preszdenzu del Vicepresidente STOKCHI 
indz del Presrdente RAPELLI - La Commissione prosegue I’esanie degli 
articoli del disegno di legge !n. 37) Tutela fisica ed economica delle lavo- 
ratrici inadri )) Oltre agli onorevoli Storchi e Rapelli ed al relatore, onorevole 
Federict Agamben Maria, interloyuiscono i deputati Soce Longo Teresa, 
Hepossi. Relloni, Capua, Di Vittorio, Perrottl, Cucchi, Zaccagnint, Sabatiiu, 
Foresi, Sacchetti: Fassina. Emanuell I .  Martini Fanoli Gina: Riasutti. Cera- 
volo e Grazia 

I,’articolo i! del disegno cli legge e approvato con un eincndai1ieiito 
della onoi*c>vole Feclerici Againben Maria, inteso ad estendere I benefici 
della leggc alle lavoratrici durante la gestazione, a partire dalla presenta- 
ziono rlcl cwlificato di gravidanza c licr tre mesi dopo il parto, c fino a 
se tk  mesi. ovc provvedano tl I  rctlamentr all’allattament0 del proprio 
bambino. 

[ I  seguito della discussioiie e quindi unviato ad altra seduta 
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